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Quando si ò òòmiDOÌatoa^^arlare della/̂  
elezione del preBÌdente della Camera/e^ 
ohe i eiornàli di colore diverso intesero 
pia 6 meno in buona fede; di spogliarìa 
di ogni carattere politico, lo cònfeflaìa)> 
KQÒ'Senza vanità, mane abbiamo sorrÌ8o;i 
giacché se In ogni paese, retto & forme 
parlamentari, la ele»ipne del presidente 
della Camera è sempre) qnestiQpe,,di 
prevalenza fra un partito politico e 
l*altrp,^lo devo a • maggior fop̂Ba ossero 
tra,noi A<)^é^ l a > e ^ a ; p o l i ^ | a ' a K ^ ^ I 
ciata, che dioianao nella '. nomina • di-Utt' 
presidente? anche In quella di un por^ 
tiere comunale, 

,Peroi^'quando taluno : giorni %:;̂ pt̂ f, 
poneva U suo o^ndidato , dichiarando 
nello stesso^l^mpo con quell'aria di se 
renila venuta di moia clié alla' homina 
di'lui non i'iniehdèva dare «n cerótteref 
politico/ ma rèndere sdiitìriitb' uri 'omag-
gio' alle qualità' personslìv'deirnonjO^ fnpi 
abbiiimb detto; «Qui si vuol giocare di 
soippresa e conseguire : senza Kitta una 
vittoria di parte' trasportando Ta Camera 
in queiratmoBfera a r c a d i i ^ i ^ da qualj 
che tempo ci ditettiamo.» 
' Ciò dicevamo per la massinla, astra-
alone fatta dal n_o|^<|||e in questo tiisé 
non poteva a meinoS^cÌestB7« moltissime 
eimpatie. •*^' 

Cho del resto it̂  politica cVentrassé, 
é'che per dirla scl^ietta'si volasse get-. 
tare il sasso e nasoondere' if: braepio 
basta gcttat' iVcchio alle conóìlérazióni 
dei giornali ora che rélèziohe è avve-

« La sIn!8ti;a,,dioe VOpim'one^ aveva 
avuta ravvedutèzxa di eleggere a sno 
Gandìdato un deputato 8Ì03paticó,''r(>hbK 
Bp^ftUo;-Gaiyoli,,._^no der vice presiî  
denti.della .Camera,̂  <: 

<tl;nQ;W«M^9ll'oM.;Gair<)U^non' incontra' 
delle ostilità, ma à:a candidato dòila ai-
nistra. Poteva là deatraiiìiòtèvaBo avceu-̂  
tri raccogli^i'e aopra di éssoPi ló^fvótì? 

Sa^Ab^ stala UD^«ÌIPàbm^ViéÌobi:pif 
'Vergognose a cui un partito possa rasse-
gì^li; «i^èi)tó^8{*^uh M^ botìik^i^ 
Ja^ogni prfHcî ib dî  savia tìdlitiòa ,' che 
ddVecòiitfaStkì'è- aÌÌ^"coofuàlóriÌ"di Voti 
le quali riescono alla òóHfusioneideirii-'̂ ^ 
dee, distruggendo ' ogni criterio ragola-
tofè^^dèlié rièoluWi^'det^^krtìli.^*^^^ ' ^ 
\ Quindi rOpWoriesi^lagAW perchè fòsse 
&iitò caritamóldieHtè aAnunziato ohe il 
ministèro gradiva la candidattója dell^d--
nòif^^dl^i:Gairòli, mébt̂ é* Già irón eì̂ aV II 
rainislero, seoóridó 1' Ojàmjdwep niitriva 
eguali éentlbiéntl d' amloi^ià^ tanto piar 
Vtìh, Pisaneìlii che per ronor. BiaiP 
'cheri,' ma ài ' capisce • làbilmente-' che a-
vrebbe preferito il primófàe Dion">'àvMse 
temtìtp ' ehe là' deairà:,- non potendolo 
;'iiB^óìutame'nlò''a(ìoettar^, s'i dis'giUngèss'e-
rendendo'^così più ^oèirtà'la * vittoria àe\ 

jioandidato di slpìstra. 
La nomina déll^onoPvBifedcherl'è (ini: 

%mma reffettò di una tràiiìà'2iòn6 fî a i 
oentri}'il< ministero e jà d'efstràv transa"-
zione della qtlalè ciasburió^^i; disputa il̂  
merito. Basta vedere il ròodo col qualé^ 

,JaiVaiior»ff.riferisce lèstràttative. che pré-
corsero, 

U Optni^0^&V comoH perclit^lfStiìot' 
.piina dei Óianoheri a^estacpme.lBiitnagi;» 
giorani'.a della Camera non dòglia ììàifép '̂ 

'' di provocare delle orisi ; ma" rimab'e a 
sapersi se queste buone disposizioni du-' 
reranno quanto basta perphè^il'ministortì' 
possa far/accettare alla Caoìerit i \8uói 
progetti. 

VA Qaesetia d'itoZt'a,/rilevando' ^ piifi 
che altro'.rescluaioiie. del PlsanelU, ac^ 
ausa r Opi'mone -'di' voler scambiare.le 
carte in tavula QUribuendó^al ministèro 

Hi pensiero di concilia: iorié che partì 
dalia destra^/e fu acceiiato damLania, 
àW ultima ara. Finiece col dire ; In con 
clusione Ja Vittoria di ieri é stata, a di-
spetto delle simpatie,^^ il PisaneUì^ 

una vittoria del prinQipw^^^^^^''^i^- ; 
• Le iojpreaaioni, nostre spiî , tali dà nqi» 
cambiare meupaiamenle ,il giudialo; chèi 
oi siamo fatti sulle condizioni,deliaiCari 

m^ra^.Se Yùim^ùi^ 'Blàbchòpi ha iWón^ 

iirao, in uni parolâ  ÌSiJiiforpta^^^^ la 
iQazxettà dj 'Milano viiiÉni^fjknio ti • 
^eioDovolééì questo risuUiiLo Quando si 
pensa oho'14 voli sarebbero bastati, ad 
assicurare: lóro là vittoria. 

Che 81 può sperare da un^ maggipr 
ranza che ha bisogtìo; 4i''tÌnfe BizaMìne^ 
transazióni per afibrm'arsi?''^'*'^'' ; ''̂ ^ 

l i tfS •'il'^- r f ' •, ̂  ?"' s * j 1 _ r 

.NOSTR.^.'COERIS 
'•i-^i I-

• V Opinione spiega assai minutamente 
!e'Vicén(Ìe della votazione di ieri per 
Ìa.;iiomifja del l'residente, e si.com-
piace di;iar risaltare, più o meno 
apertamenteVf î'iocertezzà^-del partita 
dei 29 di destra che dòfiò aver voluto 
contarsi, si sarebliero'divisi in parte 
: votando per U' dnbr.-Cyirtìli, in pâ le 
unendosi alla, mai'aioranza, e àlciiiî  
,pochi astenendosi con, un bolleitî gj 
biapcp., Checché, joe staf>^^certG;iiha4l 
titoer(^;di voti dati al Caiittî ^^ 

'pónente e mostra le dillìcoltà tra- le 
quali si deve destreggiare il Ministero, 

Finita la lotta,-per sé stessa sterile,; 
!clel(a;,presidenzà cornincia qiiialla asÉi' 
piìi'Séî ia per il paese dèf'piano ^ 

'tìanziano. Per quanto il discòrdo, dê -
rònor. Seijà abbia, potuto dar luojafo ad 
impressioni ed apprezzameud divei;sij. 
non v'è nessuno che,̂ ,|i|.4!scpnòsca Ja 
ìjnportanza,;eclie neghi; al ministro 

.4elle finanze inge;̂ no e profonda cono­
scènza della materia. Il solo difetto che 
si può opporre a! suo piano è 
dî  essere talmente complesso^é ìegatS^ 
.nelle ;sue •parli, da'dover'ffssèreoac-' 

.ppdlì vónisséfó ad essere respiriti. E a' 
t̂iir Vero vè'/tìe sono' alcuni' blié irtcól̂ ^ 

•t̂ èirannò gravissimi ostacoli ; ad eséni-
•pio quelli che riguardano V esercito, e 
le cìréóscrizioni giudiziarie àmmìnistfà-
f̂ile:; éareBBrdubpo dì Ui?a;^rà|| lib-; 

pgazione p di,un,,grande, spìrito dì 
.pncordia, perchè quel tutto armonico,. 
che costituisce' il piano :ministerialej. 
jfòssG'dal Parlamento adottato, e prer. 
'valesse ir concetto che' lo informa; del 
pareggio ad ogni costò, allò ppiniòni 
e agli interessi particolari su queèto o 
quello de propostfprovvelhmenti. 
! il geuiillssiffe artó^ m Corriere 
m\ ha yoìulosj'egalaî e la^rofessìòne' 
di rivenditore d'auìriTIn verità io non 
gliene..ho, mai data pcpasione., perchè 
di, rorf^liar non ̂ ne ho?mai.rivenduta, 
è non lie l'ìvenderò mai.-E appitntó per 
non Correre il pericolo • di. prendere da 
lui, e di cògliere davvero dèi granchi 
a sécco mi proverò do nani o dopo do-̂ ; 
inaiiî  à̂ 'sòrWervi siil* recente opuscolo 
0 mèglio libro, 'del Dùca dì Mignano 
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"tll̂  primo incòritro eoa quella'̂ oVera 
geute pèrlò̂  \ Yitiòrìo al colmo della 
gioiaJ 11 suo non^a stato: un sogno: 
l'inatteso successo gfi; disse: chela sua 
impresa cominciava. ,solio ' gli;,àuspicìtr| 
più favorevoli rqneila •classe''Opehia,; 
sulla quale doveva poggiare il grtinde 
edificio alla cui erezione ayea consa­
crato sé stesso, gii sii mostrava, più di 
quanto osasse pri.ma.sperare, alla à cor-
rispoR4.̂ ie allo; fervide sue brème: uri 
lungo servaggio; l'aveva certamente Ira-
viatn, non già corrotta; molto potevasi 
adunque lentar^^lt^ 

Un mese appresso anche nel nuovo 
stabilimento tutto era imota e vilaî  e 
già; in paese cornìncìavànsi a risentire 
gli' óCfétii benefici della concorrenza 

^^^^fflinciala con esb/tlo 'forte nù-i toridi X Fra la classe più'̂ povera:del 

0 duedèi provvedimenti da lui pro­

lieo telàio p l'antico, canile ijer passare 
î elnqveUo Opificio,, :pv6raÌteodeva un, 
più:,sano e.più.pr,pfìciio lavoro éd,ud> 
:#>ggÌ0 salubre.:aipuii^ [yZ 

Ma alla, brama di-cattivarsi buon 
iutóéft'il'artigli VHtprjô  
,nou^saci:iqcómeu^m|^nl^,lp.sue:id^5, 
jtìgli accolse qualunque artigiapo,gli;^(; 
venne ad ofIr^^e,iapalift:;P^rà.^ 
qe^as^ero, le cohdizìóhi ch'esso ÌRipOr 

;ijeyii:'non jiuàot.non.^gprdi^ 
;s;ciop|ri di lunedi; apcopsentiss r̂p lutti, 
,a Ireijiî ntare qu§ijê ^̂ cuipltì:Sei;aii;.=e4o?: 
î >?i?f(IÌr P îl Guf quel'geu ì̂:osp: stifyè̂ ^ 
diayaapppsilamehle maestri capaci; si 
liinî eroiÌM;,società di:piiitup;apccorso;, 
iejdi; lord risparmi uietlfissero iacor 
,muno^a|dar yiiaadyiip îjan^^^ 
^ * l ^ ^ ^ * l ^ è r merce là' sua /facondâ  
p̂ arola, non lardarono a venire accùlle 
cpn entusiasmo, nò quattrprmesì eran 
Î eranco trascorsi .quandtj,̂ p due usci 
di un lupgo corridoio,dello stàbilimedto 
lèggevarî i; stampate a grandi caratteri 
lOai'ole: /?ctnca popolmn^ Società 
dfrììutuo soccorso, tra gli operài tessi-

•i\ 

^•mfmw 

•dosi' l'agiatezza.'Làmaggidr parte' degli 
'industriali SI vide, costretta ad aiim^q-
Hai'e insalarli, alcuni di èssi. 
!daìresercizio, bestemmiando, iruome' 
del Signor Vittorio: ma per u v fu 
sil/Suffragio popolare che lo acclamò, e 
l̂o benedisse. 

àttìhaetìdò alia (dille,: phè.varrà , méglÌQ* 
assai degli sc!ìiàrimenli e delle leziotii 
che mi vuol'dare.quel ricco di spirito, 
del rarticgliàtói''Premetto ^ che la 
• prima lettura del libro'.dèl generale 
mi ha lasciato un impressione assist 

l ' ' " ' I - I ' - J r ' - " 

più favorevole di quella che seiubra 
lèmcTe il,suo difensore; benché l'eco-
iooraìache il genei'ale spera di rica­
vare dalla'cessioneidegli oggettidi ve­
stiario continuila sèmbràrini esageratala 
Ben intèso che parlando dell'impor­
tante libro del Duca di Mignano iion 
^ii„occuperò più del cortese e: spiritoso 
aidrnaie che ne aàsùmè:Ìaiditèsàj'il 
: quale intende la polemica m un modo 
,troppo diverso dai mid. ;• 
' "lì Bahcp. di._ ISappli sta per subire, 
^pa importante mpdifipazippe còlia jstj-: 
tuzione delle quattro nuove sedi, di 

cui Iparift m d r t ó ^ y ì l à n̂ i ^ 
. iscor^TAnzi se,i fianco vorrà ca-
P'^'e^^gpenmento ,i|U^felto datogli 
« i lW's t ra di <^ÌTO^'*M^B>^tOs 
;Verf»mente italiano è jioorSOlaf8ÌWrera 
gionale, potrà prèndere vuttgraìsde svi-
luppc^^MUi dice, però th^' alcum che 
hanno|^ffitta influenza nelle cose deh 
|tìancò a Mpoli afrébbero preferito ch'é'̂  
il minislrò;̂ còiicÉessè l'istitiSzIdkdf' 
sèMplici sucòilrsaji àiiziclìe dî sódLXa 
ragione non sembra molto Tacile a tro-
prsi ; m|, 10 credo^ che.̂ s,tia,:i|ella rap--
Preser^aBza ,̂̂ ^^yi;ebberQ,:néluConsj.̂  
glio gep^ralejel Banco le- citlà^py&ii 
collocherebbero le sèdi, rappresentanza 
che vi introdurrebbe elementi di altre: 
l'ègioni, mentre ciò non' avverrebbe 
colla semplice istituzione di, succursali; • 
|ft|4g,,però che nello stessS'ton^lio 
di Napoli vi; ̂ iénb̂  ftiÒUr èiementf fa-
VoÌ|voli alla cohipleta italianizzai^,, 
e^pincil a!.lai^p, sviluppò̂  del, '^^ò', 
di';^apqli, che',ha,.ppr'̂ èj!avvenire^ed..; 
^ tlestiô t̂p, a,farp ùti'utile con càrice ri za. 

jilla; Banca:Nazionale.: . .^^ : -.,.4 
U Opinione ha diie coffinicati im- : 

portanti ; coll'uno di essi assicura che 
ir ministro di finanze non intènde per 
nulla fare; r èmissiónèvdi cartelle^^fe 
80 milioni,,entro-un'breVétèi'tnine,m 
èoio^dbìyopddzioàrdf'M 
vedimerili da lurt)roposti, e a tempo 
opportuno ; coll̂ altro smentisce la no-
lizifi. data dalla Bifoma.ch^ il-ipìinistro ^ 
dell' interno avesse*: concordato col de-, 
Sputato Nicòlerad'òrdìnn: del giorno sulle 
Banche usura, e poi avesse mauciito.aila 
promessa., -..^ , ,; P. 
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lava;;,,.alla classe daluipreailetta^avevai 
insegnato quanto le incombeva di/a/re; 
^f^^ff^m ad apprenderle quanto a-
-vreDbe dovuto «p»/are.,U[ì a irajfrà e 
cause delle tristi condizioni di quella 
classe ,ei ben sapeva consistere nella 
imprevidènte propensione a creaKì una 
iamtgha innanzi ancora, d.ayer pensato, 
ai mezzi di mantenerla. Allorché due 

i 

sperare, un giudizioso, partito : eppure, 
percbò.iniìiì quella .nòbile:facoltà,ck: 
f)ijî ata 4lltìpnro, dì scorta* lar̂ ^^^ 
noijî dpvrebbp finalmente riuscir vittai 
pìosa da ognii conflitto,? ... , ,';rf,f 

L'INFANTE D. ENRICO DI BORBONE. 
L'infante Enrico di Borbone, duca di 

Siviglia, di cui sìijpivunziaìàmorte av-' 
venuta in duello, erl^Batellò'•di'donFrah-
cei3Có d'Assisi, iWaritó'dèlia'Vegina laà-';' 
bella. Don. Enrico era natoli 17 .aprila. 

n= 
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tofià, ùniÉinà;̂ : ia riisèrS è'̂ lin òspite ' 
:si:;tèrrifìf%he^®a nòstra ca^^ no^'i 
isî dipai-le fuorché pdrtàhdò: seco ,diéi' 
-̂nostra salulé'^^la ' nQàirP''àkàtà!;'-0^ 

^, . p . „ . P̂oi ritornare di.bMuBVóà^itó^A:^'' 
; .i^;;l?|eyiamo :4':ipt<itletto,, pensaya lo/tìùtìvi' sa f̂ifizil :W'iiiiò^ '̂'c;()lpè: ^ 
Vll^^^? >q^iamo, .che: .iMstruzionp lo Della sua sciènẑ ^ Vittorio :^èr; 

iVìf,*>vl 

SI amano, rapili da pehsiero e da|-
l'ardeòte desiderio ;ne rosei campi delle 
dolcezze coniugali; credono il più de e 
vplte npn vi a t o . sacrificio^ iDfiposs|r, 
bpe. a sQstenere; pur di vedersi uniti 
SI ripromettono far. tacerò la voce di 
ogni bisogno, si lusingano che quanto ' 
basta appena talvolta per un solo possji 
esser più che "sufficiente per, due. Ove 

mero di operai aveva abbaridonatò̂ r̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

.fpljifichyei^.tnonfp sari, certamente 
possibilerf-jAnQùOstp fipèi^ 
;mpi|.j[jpn, ĵ p^pfe di.padre curava le 
"ŝ cuoje/dê siipi operai, e predicava loroi 
.preyideu??̂ ,e. ̂ temperiPisa:, propugnando 
jQP̂ î .(jppola|:̂ .tìiCQnrija ;le. morali ̂  dot̂ fi 
'trìnen^-;Roberto Malthus.;"' v ,• 
[••: Ma ohimèI in quosto. campjo le sue 
:ScopfiÌte «iian rnaggìpri delle villóHe:: 
j . Y d̂ppdp, ipagOPltato ogni i cpnsiglipiiì 
,esp,p '..pertaplPtaiiop ; ; trovava; a seguirsi! 
.diversa via da quella della beneficenza, 
A •• ' ' -.'^if^,-, •' * •• • I • , ' 

jinercò cpv'contravvenire àgli etfetli 'tris-
sm\ i della; :lrasgrc8sÌQne di quelfe leggi 
Jnesorabili delie hquali aveva tentato 
inulilmenie persuadere altrui là verità.' 

• b 

Nò talvolta il'Èlio stesso buon cUoré 
bastò. Vi sono disavventure^ qjtie né 
assediano con tanta ostinazione, mas­
sime se provocate dalla nostra ŝtessa 

niassime colla' coscienza di compiere 
un'bp^éra safnta,-ben''satìéM)Vi èòll̂ ^ 
gatóil bèHM{^^ffitultaqii»rÌmà-
nità.irmio'^^^^™'^^^^^-

1 

Ki 

ttpre lo dira per avven­
tura uomo'un pò' esaltalo', Un, pó'di-
veirsP daNonniine: de l̂i ùomjiij:, ed, ih'; 
ciò stava foi^èe^^ il-siió"mei*itd, là sìia'' 
grandèZèà̂ V dél'^èstd '^'W ^^ '&M 
'dèl l 'umaMrMS ii^ espM^tó vitàf 
'e sp!ar§ó'irsuò sangitó;; ión ' dMèn 
•tól'lé'-iriera^iéiitì^s|^(^S^^Ìé^ 
crasse ariciièa tesdri'déli'adimà'è tf^iia 
intèlligènzai ^ 
' : È;&ÌlèÌiunqÌìeÌi c S ^ J f ^ r é ;cjótf̂ ^ 
'quale ahiniò ' sppóbrtaèse ' le sue ' frè- ' ' 
quenti disillusioni î per Im ogni ayveiii-
mento, in cui era a piangersi qualche" 
prova di umana jinprovìdenssà', ̂ a^su-
meva la forz'à̂ ^ di ' profondò dolore ; riia^ ̂  
né perciò venia meno la sua fede nella 
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, ed avev'a Sposato tféF184;?'aBomat 
bornia Elena Castelli y î hòlly; fièmtìff 
déz de Cordova, che motWi- J f 
nel Ì863, lasciando sette''figli. 

tfon Enrico fu dimesso dalla sua di­
gnità d'infante e da qiiella:̂ dì vice am« 
miraglio della ftotta spàgniiolà cofì de­
creto della regina Isabella deiriltnarzo 
1887, essendosi mostrato jpiù volte par­
tigiano di opinioni ultra radicali e anti 
mònarchiclie. {Nazione) 

i 
.-^^ 

fida di Epiiestp Pioaijd, eh^,:in è.y-
temtìSftonv^oìà|J;,delittlf|i^ s t a m p a l a 

Ijla g&sdtàon^ del >ĝ ^ H'; 
M ICprtatituiiónn^f^ 

-^SPAGNA., iOi — La GTtìjtJflto pubtoa 
utt decreto col quale'àbnò aooettate^le 
dimissioni offerte' dal aig. Tire), ministro 
di Spagna a Costantinopoli, ed è nomi­
nato il sis. Agallar inoarioato-d'affari a 
Costantinopoli. 

w 
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L^ordineitìdò 
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orno, reca l^ezlone 
^ 
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Si prooei^i air appailo nominala per 
la prima yòtlzìone, e duindi allo 8(i||i|à 
DIO ad alta ito 

Ptes. proiojia 
w :ì 

votazione, M ò 
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|uUato dellajtrimà 
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FIRENZE, 13. — Stamane venne se­
questrato il giornale VAsiHo pei* offesa 
alle istituzioni monaroMohe rajipresenta-

-—'Il ministero della guerra ha oi'di-' 
nata la vaolnazione generale dei coscritti 
testò obiamaU sotto le armi., , 
' - - t e dimissioni dì Deputati si sue-

cedono: dopo quelle ohe sono*conosciute 
giuhge- notìzia che gli ònòi'. Rìcòardi del 
oollegìo di-Camaldoli/ e Polli'di Menaf-
giò rassegnarono essi pure il miandato. 
•[^ V-Economista d'ìMia àoriveì*'^/''K 

Siamo lieti à^annunziape che 11̂ 22 feb-' 
bMio decorso ò statoHrmato a Madrid 
trj&Jrittatp di oommeî oio e di nayiga-t( 
zione fr^ l'Atalia e la Spagna. 

- -12 . Scrivono da Firenze alla ,Per-
se^eràma ohe uno de'risultati dell'e-, 
sposizlone ffnanziaria di ieri ò stato che. 
ilTìflai^! |*ó^ dimesso da segretario ge­
neralo.fc'|iubbiióft'istruaidne, non vo­
lendo', idlvidere la responsabilità de' pro-
getti, ohe il tiiiniatro delle finanze ha 

.apporto al suo principale, 
SPEZIA., 12. — Scrivono al Comerc 

di M:nartQy ., • ,;::,.,.;V; , ,, 
w^il.generale Domenico Chiodo, autore 
del pnogetto ,e direttore dei lavori del-
l'arsenale marittimo di Spezia, ha peg-
ffiorato assai. I medici chiamati da Pi-
renza, Genova "è'Pisa disperano di ' aaK| 
vario. Alla Spezia non sì parla Che dì 
lui a'-la-^ittà ne'^èprofóndaraente oom-
moasa. | i ! T âese perderebbe in Ini un' 

J r i r T ; - . ^ -..' •' 

ì 

1' 

,,, ,5 'ATTI UPflGIALI I * 

LB. Gazzetta Ufficiale dell'I j marzo 
contieiie: ^^^'•''-' : ; ' • ^' 
'^''l."^tM%. deoreió deire febljraio, a 

^d^f quale ai giovani pensionati 
di arcMtettaraV sóultura o\ pittuji'ft del-

il* ist i tuit i i , beile, a i i ^ i „Napoli^è data^ 
,fao9ltà di scegliere per loro dimora tra 
Roma 'fi; vP îrepise. ed. ai pensionati,, d'in^. 
oìaig5jjtra;Rpma, FiraiiM o.Parma, S 
abrogate le .disposizioni . contrarie aUe, 
presenti. 

2. Un R. decreto dèi Ò febbraio, coni 
il quale la Società cooperatila di ore-
dùbl àbóntma per azioni nomibativousottó 
il titolo di' Bàncii:j?opoZare, cpàtìtuitasì,' 
in Salò'òoh istrònìénto pubbìioo del dì 
29 agosto 1869, rogato: Bulgarini, è au­
torizzata, e :ne sono approJH|i;gli;Statutii 
insèrti ne|4^èttp istrdméntjiiintr^duoe%r .1 
dovi alcune fmodificazioni, ,,j , 
i, 3. Un R./decrètò del 17 feb>raìo,LO<m : 
il quale,,in aaguUo, a deliberazione del 
Consiglio^ dei ministri, il oomm^ Giovan­
ni' Battista Pió^elio, òàtsò di divisione di 
l.à-ol^élW^Ì'"minÌ8tero delle finanze, ò 
stato nominato ragioniere generalo, -

4,' Bìenoo die:nomino à disposizioni av­
venute nel personale deiramministraziooa 
centrale delire, finanze...; ^ • -, ;• 

5. Elenco;, di /disposizioni ŝ tjate,, fatte •. 
nel personale dell'(irdine.gi:i^dÌziario, 

;r 

ente.: 

140 
i l i 
ita 

2 
u 
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^^m^-j^i^^fi^ 

dopo aver pjRSŜ to la,/assegaa a iB,dzz>' 1 ; 

róale^ «Sbllooàvisi col tuo seguito di É^ifiù; 

-f y - . . - -

-< • := --

. Tf? ŝ •"••̂ •'Vbtanih5 x ^^^ ' 
'̂"̂^ " = -'l^Ìa'ggÌ6fanzaV 

Avv. Bìancheri 
Csìroli • 
Mari , ̂  ,.., :. 
PisanfllU 
Bìanctieri: splp̂ , 

'' • ; '' Soliéde biaiSohe 
Nessuno avendo ottenuto la maggio-

ratfza, ai'lirooede -adi-unS^ votazione di 
ballottaggio fi'a gli tìn. Gairoll 0 Bian-
chftfi avv.,oha hanno av,uto. il maggior 
numero di voti. 
\FariW (segrflìarioyfa Ì*appell^ 

'naie per la secónda votazióne* 
: Si procedo allo aoutinio ad alta Vooe« 
1 ifefeP^ooìama'il^^liato deUa vo^ 
taziono che ò la seguente : 

Votanti 27G 
A,vv. Biaooheri 144 
Cairoli 147 

alla |ÌkgÌa,^idove stavano colle autorità; 
munipiali 'anche lo boi tjohe ammini-
ptrative, giudiziarie ed altio .rappreseni'' 
tìbzci pof àssiefére'^al (;ffl!? tìheft éi 
tutti eseguito in pienissimo ordìner^^^ 
Attraevano particolarmente gli sguardi 
della folla i due squadroni Piemonte 
Reale per la loro imponenza. Àd^in' ora 
!eRR. truppe rientravano ai rftpeftivi 
quartièri. mm - ' , ' 

MU 

1 -
Schedé:Bfinehe ,15 

.:. u 

L'on. Bìancheri, avendo avuto il mag- ' 
' " I V ' * ' ì " ' ' •̂  ' I • '. r • ' 

gior numero di voti, è proclamato pre-
sidento della Camera. . . 

La seduta ò sciolta alle ore 6. f> 
- r -. • s - • • I -

CRONACA CITTADINA 
È FATO 

I I 

PARLAMENTO ITALIANO 
r' 

- , . . . ' • • 

;.f i ' 

egregio ed eminente cittadino: la scienza 
e; l'arte ,uno dei più.distinti cultoru 

^yENE^ZlA, 12.--vA proposito dol ga-
nefpso, lascito fatto dal .Bosa lyalente, 
scultore al Consorzio Nazionale, la Qaz', 
setta di Venesia rioavetta dal principe 
di Carignaoo il seguente telegramma; 

« Lascito Bosa ò 1 espressione del pa-
trìottismo^néziàno. Pacoia condoglianza': 
alla famigna', e preghi il Comitato di rap-' 
presetìtare'. il'Consorzio a'suoi fanèralìl''^ 

:,J«ÌEUQKH10' DI SAVOIA. » ' i « 

Seduta del 12, vriar^g^ 
La seduta ò aperta, alle ore 2 :1T2:ooji 

la solite 'fornaàlità. '.' 
- 1 . . - i r'JSBi'' 

/h' 

: : ^ ^ ^ ' ^ 

^ -

Anii lvèrsàr lo , ' Malgrado una tra-
yersìa di tornpo che òi ha bruscamente 
trasportati 'di nuovo in gennaio, questa 
I • ' >-

mane, lìcorrendo il compleanno del Re 
d'gitali a e del Principe ereditario, lai 
Guardia naziopoieio le RR. truppe del, 
presidio traversando le contrade,pavesate 
di arazzi e, bandiere fino dalle prime 
ore, si recarono in piazza Vittorio Ema-
nuele per èssere passato in rivista da 
S. '̂E.'11 generale comandante la Divi-' 
sibne cónte Thaon di'Revel. 

A questa acleohità militare partecipava 
iinà vera onda 'di pòpolo,'e le finèstre^ 
^ella magnifica piazza, e la lòggia Àmu-
^ea erano: adorne del gentil sesso con-' 
porso^ in gran numero,, o, che ebbe la 
costanza di assistervi malgrado ohe un 
vento impetuoso e freddo sollevasBO nembi 
dì polvere 

'Cavallini presta giuraménto; 
'Si 'psa il, giorno di 'martedì-per lo 

avolgìme^É^r^progetto di legge dell'o-' ; Le truppe erano' dispóste' all'Intorno soggetto a particolare licenza non di-
I):Ondes Raggio. ' - '-^ ; ^ ^ ' a o p r ^ n a ^ola lìÌea frbote'aÌla piazza 

' Te*a>,cnBn.—i Questa marie alla cat­
tedrale monsignor Vescovo celebrava una 
messa,solenne seguita dall'Inno ambro-̂  
siano per la fausta ricorrenza della na^ 
scita di S; M? Re e del Priaoipfltf-
redìtariù. 

I n ' q u v s t o punte» - téniiamó a" sa-
pere che questa'Bnra'^ar meuzanotte la 
musica deli'Aaaociaziòne Volontari 1848-
,1849 eseguirà un concerto sottoie firie-
«tre del generale donle Thaon di RéyeL 

ILa C a m e r a oli Cotnincvclo ed 
; a r « della provìncia di Padova ha pub­
blicato; il seguente. 
• ^ , . ; ( . - . ; . • , . A v v i s o : . • . ; •: , 

' Accade di frequente il caso che que.-
sta Camera, dovendo ottemparare al di­
sposto dal proprio regolapaénto interno j 
ò nella dispiacente necessità dì rifiutare-: 
le, attestazioni che le vengono richieste 
dai propri rappresentati jnerciò, per di .̂  
fatto da parte di, quest'ultimi, di rego­
lare, notifica intorno all'aparturajo ces­
sazione del rispettivo esercizio. !.' 
j . Ad ovviare quindi; le conseguenze che 
ne conseguono, a danno dei rappresen­
tati medesimi da un tale difetto, questa 
Camera trova neoesaario dì ricordare 
l'obbligo di presentarsi alla cancelleria 
della jpamera stessa per, notificarvi a se­
conda dei casi:, ".'.-_. 
i cf).L'esistenza di un .esercizio qua­
lunque di commercio p 41 industria, ove 
non fossa stato già regolarmeata notifl-, 
c a l o ; ; . - : ^ .• \^.-\ ••• ; • • : ' • • • . . 

' &)vi'apertura di un esercizio uuovo 
qualsiasi-' . , . . .. 
; cY la cessione di un esercizio da una 
ad altra Ditta: . , , 

• • d) la cessazione od eventuale trasloco/ 
i i .un , eSQioiziq.da. questo ad altro dei 

.Comuni di questa Oivdjii altra provìncia,» 
: !?L|autorizzazioae impartita dalle com-

petenti autorità ad aprire un esercizio 

meóto di deoisione alia Gommiaslnne pro-
vliJoUle goverd^^ dei mu­
lini in ftoneafattW-oltre che quelli di 

;PonU $ p N i ( ^ ^ ' • '. 
lii'; Cprtmmpf^l trovando che tn pro-

,posìto ml1it|v|no JippQnto eiuiaenti r i­
guardi di Wdine pubblico, decretò là 
immediata apertura di esercìzio di tutti 
i suddetti mulini' mediante due agenti 
governativi uno a Roncaieto, V altro a 
Ponte S. Niccolò^ 

In' questo Sóoònio luogo fino d i r i 
™orr. lunziooa lagente, certo Conoatoj 
a Roncaiette non ha ppìutò ancora istal­
larsi, l'altro agente certo Consumo per 
mancanza di adesione da parte dei pro­
prietàri dei mulini. Sombra anzi ohe lad­
dóve tale adesióne contin'uatìsa 'k man-

,oare,sia inteft?iono del sindaco di' chie­
dere l'apprensione e consegna, dei mu-
Iinì3p6r ordine'pubblicò. tì'-?yf:^^:^^;-^^!:^^^?i^*!?: 

Dal 1 corrente poi i mulini di Ponte 
S. Niccolò sono in flóHdo esercìzio. 

I^a ctfii*a de l lo soUosotpIxIonI suc­
cessive alle liste già pubblicate-a favore 
della famiglia Battàa a tutto ieri som* 
mava a L. 638.29. 

Siamo dolenti ohe la ristrettezza dellp, 
Spazio ci costringa a rimettere a a^ 
mani la pubblicazione dell'elenco nomi-
nativo dei nuovi sosorittorì. 

tì r"^ :>-!%mf-

tSapplasno IJohe la Colf^l^dioni 
di Beneficenza ha deliberato dì"ammet-

_ - : • . • -

tero subito nella Gasa dì Riboverò il 
fanciullo. Vittorio Battan d'anni lÒ*(unioo 
del fratelli che per la età sia acooglibile 
neir Istituto) assegnando inóltre alla Ve­
dova un sussidio straordiriario dì L* 10 
con riserva di provvedere per un sussìdio 
Btabtle dietro r esito della pubblica sot 
toBcHzìone, ^ ^ 

j 1 

NOTÌZIE ESTERE 
- /•' • T • ' ! - ' . ' 

'ru.- ^ I 

FRANCIA, li..— La Commissione inr 
oaficata.di esaminare iorogelto di legge,; 

'Relativo alla procedura cóntro, ,1 -delitti 
CDinmessi Ooll^tampa ha decìso, sulla 

. - ' ; 1 - . ' . 

I . 

noreVolo; 
; Pi'sshuVm domanda dì interpellare ,i 

'Eóìnistri delle ;fi.n3nza e dMapifòllIrajigj, 
:pomm,erqio;v spila vjoadenza dei tepmìnìii 
utili p6r4a*d.oviazìone delle acquo del 
canale'"Cavour. .. >.. , , 

..SeẐ a risponde ohe 'SI accorderà cor 
ministro d'agricoltura non^presente. Do-
manda poi che i progóiti di legge da. 

;Ìui' -Presentati, i quali liòn ŝó'î ó'che una 
'rìpresentszione'siarió'itìy^ati^- alle ^ stesse 
:Ò6mtQÌséiòni-chtì'fÌi'*ó8amìnàx'òno^ prima. ' 

all'estrema destra TassociazioDe Volon­
tari 1848.49, indi gli Allievi 'del'collegió-
Camerihi, ei farióiiilli della Gasa' di ri^' 
coverò : là Guardia nazionale sopra' dlie 
battaglioni, i due reggimenti 35 '̂'e SG*»:,' 
facendo angolo a Si^TCiustìna, due. bat-
tene d artiglieria e due squadroni di 

dalle suaocannate dichiarazioniig^ 
r ' - I J ' -

Padova 7 marzo 1870,' 
, .=is-?̂ \̂ y II Presidente. .-

M ; V. JAGUR 
J ' F I 

:IU Segretario 
: , , . Q[, ALBERTI 

Mlacliiaftìf^'" -Siamo in grado di as­
sicurare pér'^assunle BÌcarò̂ ^ informazioni,, 

] .1 

J,^ 

Atto Ikouelieo. — lóri dal pergamo, 
della basìlica di S. Antooìodl' molto re-
verenHo e valente oratore promoyeva daVr 
ruditorio un'offerta a benefloìo della fa-
miglia Battan, 

, • . . . 

' IgEene. — Nel bastione fra il Ma-
• - • , . . . • . - - . . , • 

cello ó porta Venezia è aperto raso terra 
un ampio forp per dar aria al sotterra­
no o dova la società degl'ingrassi mani­
pola le aostanze in putrefazione. Inutile 
riparo alle esalazioni pestiiere ohe di là" 
emanano evvì una ribalta ohe resta, sem* 
pre aperta e di cui ò munito quel buco. 
Abbiamo fede ohe r ufficio sanitario al 
pari di noi ae ne sia accorto e vi prov- : 
veda, — Là società degli ingrassi è una 
industria nascente, là cui utilità non ab • 
V- j . mnmfi¥m-\, ^ ^ • "••• 
bisogna di essere dimostrata, ma ognuno 
converrà eh'essa pu6 vivere e prospe­
rare restando salve le leggi igieniche,; 

•^jjitó 

cavalleria^Pièmon^ ;Reale; vi era pure j cljg qu^HtaPrefet |^di óbocerto còlla 

' : 
' : i ••'r.i • ! . 

scienza:, gliuomini non er.anp, prepara?, 
.ti-ancora alle sue grandi vepjt̂ /, sti­
mava quindi giustamente solenne ob­
bligò, di, colorò, a eui':S; erario rivelati 
gli'jplendidi "raggi del vero persisliere 

-D|!|(ìdUarlì,4Ìr^ì.';;,.J; 'S^':-,,-^.^ 
.., Noi sappiamo,-di già per quale com-
' bipazione^ A,ngÌQli,na;fpsse passata, a j,i|-
'• tela sotto di esso./t'amor;,sùò periti; 

era quello di un fratèllo,4'un padre; 
ma pure, anche,rapendole compartire. 

nuqYa.ciyii^^,:|S^È>,pirte^ei:e^ 
vinètta ,ia..,aueirtìmile sfera di.:desidéri 

.i i - . j 

costretto a cedere e Cedette. Chiamò' 
Beppe e gli parlò. Era qiiéstiiin'buon ^ 
giovine,'*ti'dppo' giovino' |fièr esàer câ  
pace'di;serie risbjùzioni. Promise, giurò' 
che avrebbe |a||o giudizio, ché'avrébbe 
lavorato e ̂  sliadiató '̂ per: '• sollevarsi al'#^ 
sopra; del suoî 'CompaKni, e itf cìòWva 
il sogtfó^tìél^iéntìpl^ìltoriò, chê  à:'ltìi 
posava: di già'come ad nr^iritelIilS 
operaio che ili?ii|drbne arricchisco aŝ ^ 
sóciandolo a sS:"'-Ma'le:-furono ibelle; 

una rappresentanza della Società operaia;. 
Tutta la linea faceva ballissima mostra. 

• • i '_,• t i , 

S. E. il generale conte Thaon di Revel 
-.: ' 

•. '•J 

1 ' I 

- • \ . ~ . ^ 

- • 

una .educa^ipne , ,poiT|sppndqi3|e| .{alla: promesse 1. Beppe amava, ; ànzi '̂ idòla-i; 

e dì aspirazióni 1̂  cui aure essa aveva, 
respirate M 'nascere, î on, si vpgli£i, 
cÎ Eidera ch'eg(i neiranÌD^o|s\io npp.cony^ 

al,CÒntrario.̂ ;. ' nondimeno. stimava. gàr 
raniifne'mèglio la feiiCità educandola 
ad umiltà e modestia* Ed» questo, prò v-̂  
vedimento ebbe tanto più a lodarsi, air 
loqi^aRtìo ?>ccor^9 qhe Angiolina, ,?;̂ ffi.. 
invaghita ^d',j;n,povero, artigiano deìlâ ; 
fabbrica.' Iniùtle"prìnié tentò combat-. 

' i l " " - i l " ' " ' • • " ' 1 • • • • ' • • - ' " • -• '•• 

tere.coMe buone la recente passione;; 
ma'pp!,'convincendosi che lajapciijilla 

lî ava> Angiolina ; ma la giovine ètà '̂là 
rvinceva sulsuo amore e sovra i suoi 
.proponimentf; sicché ad bgnV tratto ei 
.rjcaiieva nelle; consuete scapataggini. 
W^Vìttorid'^ìsperavà ' a ìdl^ri-
.chiamava, lo rimproverava; é'̂ seiiipre 
/finiva col credere alle sue protèste di 
.cambiar'.'vitai, '̂ ÌHÌ)!.- ,.;^/i'̂ • :<-'.:^-.','.^-'y^ 
\'\ ^Mi;dià moglie^dicevagli Beppe'-^ 
jpreRî eiido. moglie, farò giudizio; !-^^E)ì 
duo. giovariii innamorati ^ èStt'èiratìo, di 
•tanto,in tanto ritornavano "àìP-assaltó; 
.eppure sin qui 'il signor VittoPi'o aveva 
^^pjito resistere; .̂ . ; : ^ • * " ^ ' ̂  ̂ ^ 
; ; Quella msit.tina la sua resistenza >ebbe 

ne sarebbe ammalatî  di dolora, ,̂ ì trovò | però, a,;nqtìvere un'^rpllO' assai forte; 

Un estraneo s ,̂e^aUtómìschiatò riella.̂  
fac'cetìdÉL ' e aveva parlato ad Angiolina 
m modo da scuoterne la cosciepza, su­
scitandole forse neirànimo' disegniVMii 
mbellione cQli'iasegnarle ch'essendo ella" 
maggiorenne più nessuno tenea potestà 
sopra lei. 
• IJn'allra delle.sue illusioni stayVdunr 
aiie' per svanirei ferenddlo^ nella' parte 
più cara del cuore : .^^ %J^T}^^§^ 

abbattuto è ^inio." 

k 

•?I^ . K i 

locale Intendenza di,Fìiaanza e sopra 
^proposta del Sindacii'dl'Pvnté^ 
4no già dallo' scqriso febbraiofece argo-

- ' ' • -

! • • 

Î ^̂ Ma quaiòbe' partito era pure aproii:; 
d.èrsi;' iri'quèllo stesso giòrng.'od ài più 
tardo air indomani, ei doveya AIQ^ ri­
sposta* èil due innamorati;'L'aveva,detto, 
l'avena promesso,.. E 'gli restava lorse 
l|i libertà della scelta fra il (?pnsenti-

erasi differijo per noii tendere unŝ  rir 
beinone. Ècco adunque noVellà pro^a 
fallita! Ed era Angiolina, quella siovi-
netta eh esso cimava come fosse una 
t̂|glm, che a|rebbe accresciuto |L m--

mèro"delle'sue delusioQiL.V, E'VittonQ 
pensava, pensava... Ma non un ^maro 
alla imminenza del fatto suggenvagli 
alla ménte, cliè anzi il suo°pehsioro,, 
quasi fosse allontanato l'ostacolo, venia 

^ ' - E , 

f̂igurandosi quel mpnientó d'allegrezza 
in cui egli medesimo) lietamente, a?i?'-

Hivato ' à codeste ̂ nozze; iperchÈi f̂ è '̂fl̂  
;̂ nalmènle opportune dà' saviézza di a P 

l̂erlorì' provvedimenti, si ; trarrebbe 'in 
ìraccìo la JielJisshTaa donzella e baciatì-
,|d,ola ssgH occhi in vece del pai1||^' 

;fùnioyj®^̂ ^̂ ®^̂ ^ còsi::^ 
^l--^toi,^iilnciul!àffi 
Bfto tetnpo"io hudrìi là speranza: di ve-, 
dere avverato un mio sógno;.. Nò, noi 
ĵqjiè dico? non già d'un sogno, égli è qiie-
ŝto l'adempimento di benèfica leg^èpl 
trionfo della prèvidetìZasuUa'speiis|è^* 
:,ratezza;: della umanaibdipèndébza mt-
rale sull'impeto delle passioni.,. ,'V .̂dìf 
ìQuestaimia fede nellŝ  più proQaua.,tra 
J f umane Ooryqtìiàf̂ Wlà-iSî èdiàî a 
etl ànnij'io ne prepàt̂ ài ràvvenimento 
pon fervore instancabile e tra spasimi 
.sempre nupvì. Ebbene, Angiolina, eb-
;bpae, ; figlia mia cl'adozipnè, OÌ^^'JO0 

ti stessa splfendidarnèhié mi provi che 
io inoQ' avevo torto ad attendere; tu 
,stessa ricambi quel, po'di-^.M^^ che 
ti" ho volutOî  coronando '̂còl fatto 1 
- . ^ F . • ' , ^ ' ' ' . 

#iiei:i^Ìj|qipÌi,vlQ naie speranze..,.-Tu 
,̂ - Beppe, amandovi, idolatrandovi con 
6-; 

;rC«MO. ì9marrl<«»W^ÌiiQue8ta mane, 
due giovani condussero al nostro ufficio 
un bellissiniq cane barbone d^ essi rac­
colto :in, istrada,; IV;;pìroprietario se vùQle 
ricuperare, il suo Fido, Melampo etc. 
Che aia, nqn:»'che rivolgersi in Gasa 
Purlan, Via S. Benardinp. 

e^>5!m?^ 
•^'.^^- B^> 

tuttoèllaruore deî -̂ ypstri- yent anni, 
fpsle ragionevoli, aspettaste, e que-
iSt'ora d'̂ ineffabile gioia non voleste 
EJffrettarla êhe Col, iayqrò: e|^lle pri­
vazioni. Às^nnàti e i ' i n b e'ràìti:a,,. 
ambo pensaste all'avveuirè, al vostro 
avvenire.ed.a,,quello de'figli nascituri; 
l̂ ur sospirosi, offeriste'.d̂ ^ olocausto del 
vostrOfamore innanzi all'altare della più 

rovvìda fra:Wìvinità^là;teu?*/iÌ!a; 
S W l l M t ì ^ , : procacciate ̂ (lal nobile 
tesoro dì cotanta forza d'animo, vi ve-̂  
Meste dinanzi lei guarentigie del futd-
^ , ^ solo a%p. acconsentiste a slrin-
'^rèMevifVO^rWestre nello .jndissòlu-
•bile nodo, gentile sospiro diWtì anni 
Oh, dilettissimi! è troppo grande i l sg 
v̂̂ gio che; voi mi rendete perchè io rio 
debbai^rìcompensàrvene.' La vostra es»̂  
stenza sarà ballai sarà' ridente..,. Ma 
ìó sono ricco, sono solo,t?î r. tloncedete 
âdunque ch'lci pure abbia parte t-ffet-

t̂ ioe. nella, vostra felicità, che ancor io 

di .miai propria mano vpafsgiunga al­
cuna gioia!... .Sotamenle chi sa.;chìe-, 
dere i^iuto,a, so stesso ^ degno che lo 
aiutuio anche gli altri ! . .. . ;,T , . 

\ 

I ' 

' • 

{Contima) A, MÓNTANAm. 

' - : r i - - i l 

w^ 

iA^a. 

r ^ > j c „ - ^ _ u 

-"^i^h' .'-T 

file:///FariW


Ri 

oompagnù Àliprandt oòQtlnuanOf ina iì 
teatro ùì iciaptìene freddo, freddo &&Ì&Ì. 
Colpa soprilltto.del ifpVtopìo ohe tìon 
entra nei gasti del pubblico e ohe ab-

)bÌ8ognai<H essere modiflcato. Che saltò 
mai in capo al signor Aliprandi di fare 
V OtelM Siasi pur egli sentita la forza 
dì afFi'ontare le memorie dÌ:C;^^8k|^ 

-Salvini, non al ò accorto quanto-ffilo'^ 
impari gtPStOri ohe lo circondano alle 
altre parti di quel capolavoro ? Passi per' 
la signora Alfonsina Bomìnioi-Aliprandi, 
ohe non ismentì so stessa^anohe nellfparto 

Ai Vendemona'ixiik e Mffoì 6 Cassioì 
:Lo stesso signor •Aiipt'aòdi e ilisig.Do"-
tninici masticano quel poveri versi in 
modo cosi strano ohe dalla platea non 
.BI riesce ad afferrarne il senso. Si astenga 
il sig. Àliprandi dai voli pindarloi, è sì 
tenga nella modesta atmosfera delle buone 
commedie e dei buoni drammi, coi qHali 
l'anno sòofso ci ha mólte sere divertiti. 
Ha potuto toccarlo con mano ieri sera 
còlla' i)onMfl dì P. Gfaoometti, quantun­
que tale lavoro non sia dei migliori di 

•questo autóre, dovè tutti gU artisti e 
speoialmenta la signora Dominici-Ali-
prandi, ed i signori Bondiai e Gasali 

Itaria dei Z,fl(^»^ dóve 4 t s i g . W 
riscosso i^lausl e chiamate^ Ytirremmo 
enumerare altri pezzi mft Io spazio ce 
lo contrasta. Bello p. e;^^|bend eseguito 
il dn'nt^f's/', 0 bèllo anche il sestettó,fìiia 
non ancóra eseguito perfettamente péP 
la stessa ragione addotta quanto al finale 
dolj^st to. 

à buotì^^^ft! Lo^st^ttiobUìrYrfjiB^I 
èlhadlni aeóo'r^endovi sono sionrr di u-' 
dire lina musica spontanea, brillante, se 
vogliamo un pò' sovraoarìeata d'ìstrii-
mentazione, ma di effetto sicuro. I cori' 
sono tuttiJ^fltÌlf!f, bene eseguiti, e, ne' 

i vi^iilode'anèo mafiètrò-^òipErvas. L '̂or-
ctetìra dii^t&ì dal 8ig;tehiotìohI si^ '̂̂ ì-
portò molto bene, e l'opera fu ingene­
rale bone interpretata a merito del bravò 
maestro concertatore sig. Eiócardo Drìgó. 

Arvcs t l operati dalle guardie di pub' 

tlL-miElJllliZIE RIVIRA EBlOT^àDMlff 
DELIiA BÓRSA D Ì F I R É N Z E 

• ' ' • ' , 

rappresentarono assai bene le rispettive 
lói*ó partii ed il pubblico 'ne li rlòom-
pèb'sòióbn applausi e chiamate. 

utaiìs mu 

[•Hi i - I ^ - V i ' • 

T e a t r o GapIbAldl. 
7aMt?iV,eSforsè non quanto si richiedevij' 
il ^Ménéstreilo rialzò ieri sera la tèsta, 
6, òtìnsàguì un . trionfa choi/éé ÌIÓQ Ò 

pieno, pooo ci cala. La musica fu più 
^ 

gustata;pérchò assai meglio, oantata , e: 
.qgjpdi| n^n esUiamO;* dire, ohe questo 
lavoro, ppò ..aspriversi fra ;i; gioielli -della 
musìp;i,^i^a..;,,,::^.;,, ,,., /;•,,. ;..,, 

I due nuovi acquisti tr'ovarono campo. 
-̂ ^LffFli ammirare Jù t da principio nel 
-bellissimo duetto, òhe tanto dalla sì-

- , ! . . . - - i ' • ' . • • ' • - . . • . ; • , . - - . , • • • • 

ignora Luisa Belusì,,(soprano); che dal 
4sig. Ernesto Sabbatini (tenore) fu egro*' 
-giamente eseguito, e non ò poco, trat--
dandosi di un pezzo piuttosto, scabroso; 
il pubblico ne rimase, .soddisfattissimo,, 
e .chiamò'gli 'esecutorìi'all'onore *^el 
proscenio. - ; 
-, Ebbe, pure successo la so r̂tìjta ài 6e-^] 
^ariello per parte del sig., .Prette. ^ 
proposito del sIg. Prette ierT sera il ero-' 

la prima recita del Menestrello XvòW 
di asserire che il sig. Prete non ,ha,più, 
t^tti i' mezzi di una voUa.|Gi spieghiamo., 

*̂ Un cronista ha'il giudizio suo .ma è 
incontrastabile ohe deve tener conto uh 
•tantino anche dì qudlp del pubblico, e-
npì.vogliamo, domandare-89 ;'o no una 
g^an parte di quesio^-pubblico- dopo la 
Pl-imsi recita ,̂ del l^mestrello•: nqî .;.̂ bbÌBi 

, fatto, del sig. Prette ló^^stesso- giudizio ,̂;: 
Sì dice che' UÉià"recita''3Ò]a'̂  tìbn''b'asta' 

> 

' h 

* 

r 1 

' ^ • . 1 - ' ^ 

blica sicurezza:,,. ;; ':,:•; ,^Ì 
M. Q. per,truffa m dannoX.. G,,, 
B, A. oziosa e girovaga pregiudicata. 
TcntatKvi d i fu r io — Nella notte 

del 12 oorr. alcuni ladri penetrati in casa 
di cario D. L. tentarono oommettorvi#t 
furto, ma scoperti ed inseguiti dalle guar­
die di pubblica sìcuiiî ẑ za ne furono ar­
restati tre,,T. F..^;ivdu|^fratelli T , li. 
e T . 0-., . , . : . , . Vf,-!,> ,; /;'ii -i', 

y Xlnjaltro flirto fu tentato ad opera di 
ladri pure ignoti nelUXÌiiesadeJlaB.^y,. 
della Saluté«.ma i ladri sorpresisi dìe^ 
dero alla fuga senza poter aaportar^?aIoua 
oggetto; • 

Va p a r r o c o , I l pàpa^ r t t II He. -;-
Scrivono al Journal^'du Éàvre òhe il 
ó'ff̂ flò'cfi un villaggio 'pósto in un ' di: 
partìmento vicino a quello délU Senna 
Inferiore invitò nell' ùltima domenìóàj^ 
com' è costume, 1 suoi parecchianl al?! 

trofiertorio. Avendo veduto cadere nel; 
piatto una moneta papale, il ,revQrendò| 
curato la prese e gettandola brusca-; 
mente al suo devoto parrocchiano disse 

H Amo più il papa clie la sua moneta.» 
Il goneroso parroccliìàno riprende la' 

moneta e-ne'ofFró al curato un' altra col-
réfflgie dì Vittorio Emanuele. Il curato 
guardò sogghignando/lai ^moneta e'U'aa-

•̂ cettòi,*i,;;b6n intéso. •; i ^ 
il E: noto che in;Frandìa fiii proibita la^ 
yoircqiàzionó) della'monéta pòotiflola, peP--; 
che il governo francese si trovò ingan­
nato del 9 'Om sul valore effèttiro della" 

édeSima.; 

V Opiniomtm^tim che 
;tìf|tó88iifebbi'aio scorso yenner̂ f̂óUfi: 
i seguenti mutarà|0tL,nei prefeltT: ' ' ' 
^,11 cav. avv. Raffaele Cassilo i)refetto 
di Massa fu trasferito a Bènevenln; 
^ II' éommend. ^Antóìiio Wihspéàro da'' 
Lectfê ì Mas^à;'^^-^'''fìr^f/j.".:-' 

Il cav. avvv Alfotièo i)è Caro dà Pe­
saro a Lecce; 

Hirst'àvv. Vincenzo Giusti da Tra­
pani a Pesaro; 

Il marchese Nicolò Petra di Cacca-
voie da Catanzaro a trapani; - • s 
>iljbav. ivwi Bal-tolom'ed' GasalisS'reĝ '̂  
gente la prefettura di Catania, fu no-
nainato, consigliere di prinĵ  classe ed 
mcaficato" di reggere la prefettura di 
Catanzaro; : 

,Jl/marcliese Pietro Peverelli è tra­
sferito tìonie abbiatno,. îà, .annunziato, 
da' 'Como a Padova edilcqnQiD. avvo­
calo Luigi Ziflij.già' prefetto di secondâ  
clasdéi a? Pàdova, Va ̂  COÌHQ;^'^^^'-'^ 

m n i j 

' J j i ^ m 
La settimana che finisce'oggi nòb ?ù 

troppo favor^ol^agU affari, poiché il 
Kisroato^fu i S S S ed esitante; la spe-
culazlone inolino più^a realizzai che a 

m 

Commleiftlono ocinéral^t a l tiè-
conil^l»titMÌ«iiit Sfilila ( |ù«iiÉonl d i 
«omp«Wso pev r a b o S i x i o n o d è i 

énnslonatloo k 
,1 

Avviso 
Oggi 2 marzo 1870 si ò costituita In 
nezia la Commissionò géuerale per 

deoidorÒ in seconda istanza le questioni 

m 

0 
„ - - i^,. ' 

Aaninv 

ff-,-. 

DISPACCI ELETTIIIOI 
M {(AGENZIA'SfEFAmj ^ ' -

^ ̂  MADRID, 12,—Stancane ebbe luogo 
il duello,tra EQdcQ Borbone e Mont-
pensier. ,]Eprico ,|igevetle la :palla alla 

rniiettìigli sul duello, rrr elfi 
avversari tirarono la prima volta a dieci 
metri di, distanza; senza colpirsi; la.sef,: 
conda volta a nove melri.ma il risult 
lato f̂ ^pure nullo.:La terza volta ad, 
ottòmétri, Enrico Borbone tirò il;primo 
^'non "colpì, allora fu,ucciso. ; 
:, Montpensje|̂ gI)be molto sangue fred­
do .durante "('azione, ma poi mostrò. 
j.̂ sŝ er̂ ,,assai .dolente. Si dovette salas­
sarlo, due voile. 
,, Alle Cortes,Pfim TÌspondeDdo-aCa-

stelìar respinse enerĝ icaìn.tjnte ógni idea' 
di colpo di Stato. jDisse che se mai 
la libertà delle Cortes, nella scelta, del 
sodano, fosse minabciata egli difende-

U f f ' 1 

comp^erarkktièndevyifili j ì^ii^wiè^ P^P l'abolizUne della ser 
impazioDza l'esposizione Inanz'ìaria del- t P " del pascolo detta Pensionatioo nelle 

Provincie venete. 
f. In virtù della legge italiana 4 marzo 
1869^ n. 4939, ohe modificò gli artiooU 
14 0 1B; dòli* ordinanza (rmpériàiò 25 
giOgno^ lè56, la Gdmmissfone ó composta 
come segue: 

pelegati provinciali: 
Cav^^rofessore Giampaolo, Tolomòi. 
Conte Pietro Serego Allìghfèri. 

Delegati ffopernaìivi: 
V !:̂ Dott BbméaìfìolMeaohtfalU dì Vìoenza. 
i; Gàŷ  Avvocato Salvatore MiÉindpuzzkto 

; di Treviso. 
Consiglieri della Corte di appello i 
Cav, Francesco Provasi, ' 'i|iii^:: 
Don. Carlo Pògoici.. 
Presidènte della Commissione fu no­

minato il cav. prof. Giampaolo Tolomei. 
;.Tanto coloro che hahhcdiriMf^àl òbm-

penso, quanto il Gòmunéo-l^rpòssessori 
del ìondi aggravatici potrai^no prcsfiutare 
contro la. decisiòìie. della, Commissione 
provinciale ìrrìcorso in seconda istanza 
a quMa'̂ ^Ùbmmìsàionè generale oostituita 
in Venezia,- poi^e^'Ik R: Ppefòiriirà,;^^ 
irò il perentòrio tériùinò di sei seitUmkttfl. 
dalla data della prima pubblicazione 'di' 
quoH*Avviso nel fòglio ufficiale délk ri-^' 

l-òptìttiva Provincia, semjìréohà ctiiòUa'̂ de-
piàiona non f^ase^già passata ìtì gitlioatò ' 
col giorno 23 giugno 1866;?{;;/;. tHdv; 
-•-, 11 ricorso deve toro durai col meizo Idei 
:R; Prefetto, quale presidente dell^iCpiti-
'missione provinciale. . . \, -. . v r 

Venezia 2 marzo 1870. ;* : 
JtPrestdenie . , 

l ' I ' ' - ' ' ' 'i ' ì ' ' f ' ' j- •" 

" '• ' " • ' ' GIAMPAOLO TOLOMEI. ' 

' ^ — I - . 
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Rv O m m o i l l O : ASTROilMICO 
; i > i ' 3 P A i ì o v A { ••••;,- ^- \ 

•/•: À mezzodì ver(l''dt Padova 
Tempo mediof di Padova 7 " t - • I ' * -

ore 12 m. 9 s. 22,1 i^ 

Tempo medio di Roma óre 13 m. Us. 49,2 
OssevvaKSoni n iè teopologte t te 

.̂ K un, artista ;,,;Ò .y,e|,ov,,;naa eseguite àiraltezka di m .̂,,l7 idal suòlo, 
basta -̂  quando si tratta dt , àM vcL 30,7 (^lliVeliò-ìnedló del marej 

p?r 
molte volte 
un' artista già opnqpi|fp. Ghè! àìgn f̂liiV: 
dunque ?,Dopo ieri, sera .Bìgaifìcaiche..ììs 
sig. Prette i suoi mezzi .li possiede an-| 
c9ra,V^:che se t^lk 'prjma recita, no|i; 
il - cronista, aoltsntò,;. m> .molti : con ,:ilui| 
h^nno giudicato ohe non li avesse, vuol 
dire che in queilas^r^t o non..ypUe o 
non ha potuto valersene^ . ^u-

{In questa feconda ràp^reBontazìone in-i ; 
sojmma il sig. Prette ci apparve quello 
dtuna,voUa,é non aveva bisogno d'intrò^ 
dèrre Paria del ladróni por provarcelo,' 
,gÌ8fCohà quauto ha fatto nel terzetto del 
p ĵmo atto con Luisa ed Ernesto sarebbe 
.st|fflcìenta. A questo punto glì applausi 
ifurono molti. 

fllRataplan ò un 'pozzo brillante di 
lassai bella composizione, efu assai bène. 
•eseguito da parte dei cori; peccato: ohe 
nób vi sìa un Marchese che ai faccia 
sentire di più, Bene il duetto con cori 
e iflnal0 dell' atto primo. * : 

Nell'atto secondo il terzetto fra Luisa, 
il Marchese {Big. Busi) Q Oenariello^ be­
ne con chiamate. Graziosa l'aria di Luisa 
•ed, eseguita con garbo. La sign^||^,B§r 
lusi canta intonatìssima, ed ebbe anche 
>qui chiamate, Bene puro il duetto fra 
Luisa e ffénam2;o. Il finale lascio qual­
che cos.a a desiderare, forse perchè i 
nuoyi arrivati non erano ancor ben si­
curi della loro parte in così breve tempo 
imparata; in seguitolo septiremo, forse 

.4 cantare con più precisione. Venne dopo 

r.-i .'-.•.-fi'Ji I ' 

JBarometrò'aO"-^inili; 
I • • • ,( i • i ' ^ 

/Termometro teentìgr; 
plrezìòue del,vento, 
^tato ;del cielp. ]. , ', 

'747,0 

uè 
>! I 

vòlo 

''-'e^^-^e,..--

|45;7 
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ser;̂  

I IDal mezzodì fiot 12 ^1 mezzodì : del ]($ I 
I Teipperatupa,^ass|mf ««19'^R^I ^ »2',8: 

' . <' - -1 ^ •>> I 

mm îxta 

; IDI p À D o y A 

A mezzodì veroMiiPadàval 
Tempo Medio ^i Padovâ  

m -. 

ralla contro,lutti; 
^^^^^l4?.r-Assicurasi, che-/UIm-

peratqĉ ĵ§bhe ieri una lijn.ga Goofaren̂ a;. 
con Chigi in presenza di " Daru.' IL 
^Gonstitutionnellcteàp_^p^^^0!:ìtf\-
. peratore spedi un Generale per espri­
mere.a Fràneesî o d'Assisĵ ul stio pro-
Ibrido: ram^marico pella discordia av-
venutà'Aelle sue relazioni fainigliàrii'' 
Lorstéssd giornale soffdfflfè che l'Im-

"^eg®ré; esfirésse il desiderio dì vedere 
realizzarsi un accordò' amiclievole, onde 
evllâ e'̂ jlê  misure che intera ŝano lâ  
4i|nità. e l'ospitalità francese, f ! 

frORÉtì, 13. - Ô gi nel teatro Vit-
tono Enaaiiuelè si;;!'tenuto mmceìinc/ 
,dijop*er4i ed industriali per 'ifesposi-
;Zìone : internazionale, Votaronsi •cóncia"-̂  
sio|ii ì̂ approvazione e di eccitamento 
alle, sottoscrizioni còn̂ -invitò a| 'Muni­
cipi di bre'hdérvi: parte. 

i rÀRlGLlS.^Montalembert è ra'or-
tOtÙ^icuràsi clie 1à càusa 'de| d̂uello: 
tr̂ iMóatpe^sier ed Enricô  dì Ĵ orbone 
siWUtatà̂  là. pubblifiaziohe di lina let-

%rà di quest'ultimo contro il carattere 
politico pef Duca. r , 

I^A|lSJGtlAi 13 , - - Assicurasi :che 
in ;|e^ii|> il volò deÌla.':tóamerà.Mac-
Mahoii ha oifertê  al̂ Governo •lèìdìmis-; 
loiii di-^Mvernitere^dèìMlgerfe;: : J 

•I 

:^ 
9re 12 ̂ mi ? s* 4,9̂  ^ . ; 
adìo df I^maM-e 12 m^il^s. 3^ 

<i' 

Tèmpo iuedìo di Roma óre 12 m.-USs. 32̂ 0 
Os^ervaxlonl l ué t eo rp lo^ l c l i e 

e8^guite''=iH'oltezza,dì m, 17 da|'suolo'! 
e di m, 30,7 dal livollo rn^dio del maro. 

P?̂  I Oro 
1 8 Marzo 9"';. sT. 

Barometro à 0"—niill. 
- • V 

' ^ - l ' ' 

Termomètro oentigr. 
Olrezione del vento . 
Stato del cielo , , . . 

748,1 
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se­
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748.9 
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Toio 

Dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massimai>-= -j-ÌS^^a 

» minima »=> 43",S, 
mv:^. ^. . j .n; 

• - . ^ • • f h 

ì BOESA DI HRENZB ì 
••-; •••vvi .i-, \ 14 marzo . -̂ . ..•.;. 
Eendltà 57 85 57 82 ì 
Oro 20 6Ò 20 58 
Londra tre mesi 25 78 25 74 
;Iranoia tre mesi 103 00 '102,90 
Obblig. regia tabacchi 467 
Prestito nazionale 85 20 83 10 
Azioni regìa tabaocfrÒ77 ,676 \ 
Nominali (ooupon staocato) 2300. 

Bartolomeo Moschin gerente respons 

m 

ronorevolo Sella,. 
La rendita 5 OJQ che si negoziò îh* 

principio della settimana da 57 60 a 
5 r 62,. discésa. mercofòdf a S7 . 40f .o 
chiuso^^ggi ja jBt 60 perifìne tìorrónte^;' 

La fendìt^ 3 0(0 Bi teone forma sul 
corso di 36 50 per contanti, -

Il prestito nazionale, che all'aprirsi 
degli affari si negoziò da 85 17 li2 a 
85 22 li2, piegò gradatamente fino a 
toccare, giovedì 84 40; '^erò una ri-* 

^>e?§Mgllvfaceva , riguftdfignaro venerdì 
'̂ •?6gMl^cor8oJi>85 10. ' - ': 

Le obbligazioni dei, beni ecclesiastici 
diedero luogo in questa settimana a nu­
merose ed importanti tranBazìoni. Sa-
bàto passato, dopo la cblusura della 
Borsa, ebbero una sentita ripresa, tal­
ché heir istessa aerata furotìo trattate' a' 

r . , 

76 25 e 76 30, occasionando conside­
revoli^ affari anche nella susseguente do» 
menioa. Lunedì fecero 76 50, dà marf 
tedi a; venerdì si negoziarono a 76 35,, 
tanto per contanti che per fine mese, e 
da Jori ad oggi .ebberd?#tina. nuova ri-
•presa che lo portò a 76 60 e 76 70 per 
.fine corrente. Parecchi realizzi di,_Te,n-
diU^ò;Sdi prestito nazionale :^ÌVyenlca^ 
reno per ricollocare i capitali. ihWtìf^ 
ecclesiastici. :^ •' • ;^-,M;Ì;M 

Le azioni .della JRegi.a cointeressata 
j 9 n , ebbero questa settimana unmcroato 
felice ; le voci corse che sìanvi delle 
serie divergenze fra il min||jp,^ delle 
finanze ed i capi di .questa, Società ne 
furono forse la principal causa. Si ne-
goziarono lunedì da 687 60 a 686,75^6 
disceserò fino, ^ a 676 50,.,prezzo fatto, 
oggi, di guisa che ; neiroltavìi'^'pérdei-
térp 10 lire. Le obblìgazionir.délla' Sò-
oietà, non ebbero che tìii affare lunedì 

,&\ corso ,di.470. per,Contanti. .' 
5_;Legazioni della ,Strade^iarrate : meri­
dionali pura non furono f|yprìte questa 
settimana f negoziate lùnèdV a ;333 78; 
finirono oggi a 330 75 in ribassa.di.à 
lire snll'ultimoi prezzo della settimana 
passata. 

;,,Al4^òàì>Ìigs?5Ìfl'niOdeU^?^m^aòsià^^ fu 
reno negoziate oggi a 179. I buoni me­
ridionali .hâ n̂© perduto il loro slancio. 
Patti lunedi a 4^9/ diaderidevano gio-, 
vedi a. 427 50,; o riprendevano venerai' 

j i . nuovo, il 429, per . dhiudère òggi, a 
427 75 per fine mese...' 

II. prestito comunale delia città di 
Napoli fu negozìaio^'oggra^)^36 per'con-; 
tanti. Quello-nuovo della città di Ifirenzè, 
ohe fu; p^r; lulta'li':|éttìmana a'210, ftij 
domandato'oggi a,211. --' U'prestitò a 
.pr^qQÌijdella città di Venezia feoo lunedi^ 
0 martedì 23' per'contantl, mercedi e 

flibyedi, 22, 50, discese; venerdì, a :gO:''V^ 
fu.damàndato "oggi a ;'24^ è 24-25 )per 
contanti. 
• r^can!ibr;j;fói?ono^^a^bòli per tutta, la' 
settimana e non ebbero quasi nessuna 
domauda; Il Londra a tra mesi, ohe 
stette-tufla'i^s^ltimana'sr 25 '78:vdfii 
scendeva òggi i!i:,85 76f t t 'Par ignr yi[ 
sta, che parimente da lunedì a' Venerdì 
si fpoa a 103 15, cedeva oggi a 103 10. 

s^ t<marenghi. 6Ì̂  raggirarono por:;tutta 
lliottava intorno ai corsi di 20 58 e 20 59. 

']/• 0'economista d'ì^lic^ji 

^ ì V ^ T 
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In danaì'O sonitìtei! 
^ AL 20 MARZO 187a ' 

g o l a g r a n f i e 
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nella quale vengono ^pagati 
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di Lire 

—w*tfcll*-t-**il.'*-
t - - - ' T ' ' ^ •Min- -••-. -

ESTTRAZIONI J)KL LOTTO 
Yeuezia> Ĵ O 

i-'j 

Bari »4 
Firenze 56 . 96 
Milano 46 . ' » 
Napoli 3 t . 4 9 
Palermo 1» . »8 
Torino 7 t . 8 

jal^oo 
S9 
64 
6S 
8» 

f r i 
VĤ  

4» 
6 9 

3$ 

4S 
91 
16 

04 

'W 

'•i • ' I • •-

. . L . . I : i i 

. . I 

f i 

argento 
i4 prema di Lire , 

5^)0,000; 3(p,00p; SdQ,Qpb^: 
150,000; 100,000; 80,00|;;, 

,,69,ÒÓQ^2da5Q,Q0P;4Q,OCp;: 
30,000; 3 da 25,000^1 6 da^ 
20,000; 5 da. 15,000;^20 da-
laOOO; 30 (̂ a 7;500; 1^0 da 

ì. 

•l ; K 

_ ( : 1' 

D 

Il maestro FRANCESCO BARISON 
partecipa, che a. Pasfjua si trasferisce 
in altra casa, la quale ,lia grandi e ben 
ŷgntilatg staQze ed àmpio orto, posta 

in via.S. Sofia Nr3fì27, neììa quale 
non solo terrà a dozzina, chi ne lo 
chiedesse, ma ben anco aggiungerà al­
l' istruzione elementare superiore, la 
ginnasialiì e tecnica mercè l'opera di 
idònei maestri. 3—15;i 

i 

200 eoe. eco. J r 
• v^ENGONO ESTRATTI T̂  

Contro, invio ql lire 10 (in carta-
:m9Ì|,^,ta;tòtcou!Ìonp) per.una, intiera. 

oVlire 5 per upî ;̂ mezza cartella,prt-' 
ginàle valetòirper là Suddetta est'r^-^ 
2 ^ f JS.M..^P6disco prontau^ente > 
conlaagretezz^i ^i rniei oomaaittonti 
in qualunque lontano paese. 

^.:L^ ;Tlncite,,com0 purelsigll^tìnp ufe| 
poiale aeUs»vinoìt,Q vengono spediti 
subitp^dopo l'estrazìona. 

Rivòlgersi tosto con fiducia alla 
Banoa di lotterie favorita dalla for­
tuna di . 

GSICy liSCKSCllER in Amburgo 
, > (Germania) 8—li2 
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SPETTACOLI 
Tcft4p« Couoopdj, — La vendetta 

di un Oeniihunio, di A. Belot. OrÌ% 
orpello ài Q, Del Testa. Ore 8. -« Pre­
cederà lo spettacolo la J?'an/'ar« reale 
eseguita dalia Banda cittadina. 

Vcntfpo €;altos>. — Sfida di lotte.— 
Esorcizi di forza. Ore 8, 
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gSi & notò «A $ubbteo elle % _ ___ . . . , . .wŵ^ 
alia (presènza' di uno dei metìabtó della Gor^missione pfovineiàle d i ' édr^egli,a,nza,. coìlfiiiterf^^^^ ^ di uii'ràptìrètón'i^n^Q HèlPi&mtómistràz'w Fiiianz!'^"'^ 
pubblici incanti per raggiudicazipfie a faror^tden^ultimp migliot oferente^.^eiv oenrmfpasemtti; 
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•A'ÌÌ Gondizi©iiii p r i n c i p a l i 
T . l 

iKlvifL'intìanto sarà" tenuto per pubblica garaicol ^metodo delia candela vèrgine e fì 
SDaratamenteiDér'óiàscun lottcìl'^^k r ir • • ". ^ : : ^ ^ : ^̂  •-^ «i separatamente :per' óiascun lotto; 

[^Nèsàtììtó^ptotrà cóncórPéró'^^lUàsta^ sB uoh^^oìriprovetà-^'di^^'^er^^dé^ò^it^tò^^aj 

icr-i ^ ^ Ì T ^ - ^ W 

I. •-

tìellà^^Tesbr^^^ provinciale., 
3 f a S S Ì ; t p , pp,tr,a, ps^r^, ìaitpìan'tìb^ in- titoli/der' I)ebÌto pub1)lico àì ' corso di 

borsa ;pubbhcati)^,ftella .Gazzettâ ;>Ufflq âle; del Regno del giorno piiefaederitè a qu'éllo 
del deposito odtiffiHitoìijdinnuoyàc;^^^^ 
. 3 , : Le; offerte-sic fanno/in aur^en,tA,;dèi prezzo estimativo del bem, noti tenuto 

calcola,del;rvalore presuntivo del:bestiame, delle scorte mortele-delle, altre' cose 
mobili esistenti sul fondo e ohe si jvendono col medesimo. P 
^'4^>^fi#jit'ima offerta in auniento-non potrà eccèdere^ il̂  minìmtiÀi-fissato rièlla 

colonna ISfedellMufesbrittò p^ -^ : .; 
5. Saranno arariièsse an^b^'W'offerte per procura M mòdo'prescrìtto dadi ar­

tìcoli 96,; 97 e 98'; del ^Regolamento 22 agostó: Iggt; ri. j M - : 
6. N^^^si procederà aìVaggÌudic'aziphe.;se:noh;si ayraiinno & offerte alrnerio di 

4ue. cdiicbrrenti. 

Mi^'1nblt[#^SIlè "l^^'prescritte d^liy/^Ij%è^^26'luglio \ ^ : Ì . Wlòy']^ (^^ 
devono^'^%ré";^ag^té^,ali3g^ dell'estratto^ del^^Terb^e d*;:!̂ ^ ; 
' Si'La Vendita' e^1nolire''vìncolàtaàì1f "osserva contepute n^t 

noncM gU estratti ̂  
._.. , „_,_._„_,- _ _ , _ , . ^ ^ . . , . , ^ - „ , . ^ .-,.- _ , __ dalie :ori3 9 ant. 

alle òré'̂  3 •pbffl̂ jj.négir û:tìci,'Hi''qtìê '̂fê  
•' 91 Lo pàBsività ipotecarie ct̂ ^̂  gravano lo stabile^ rimangòtìo-:a caricb' dèl'Dé'-
'maiiio ; ò' peî  ' quella dipen^^ canoni, censi, Uvelli; eòe. è!;stata fatta^ "^'''''"'' 

'•a 

j - —1^1 -Tir • . . - . -wi ^-- I I I ! ^r ^ r ^ ' 4 * ' ^ V ^ B M I • • • - • » . I • -
? ^ _ ^ ^ , ti • • ' - • ' • • ' • ^ ,- <' - • ' 

l 7. Entro ;dieci gi,put|i ̂ ; dalla seguita'aggiudicazione, J'ag^^ dovrà'depo­
sitare i^;:Jè^\ie p ^ ^ l h t ó del prezzo d'aggiudicazione in conto.> delle spese e tasèe 
di trapassò, di tfàsoil'iziòhé, d'isdrizione ipotecaria salvala successiva liquidazione. 

Le spese di st^mpa,l dii-affissioiie e d'inserzione nei giornali degli avviai d'asta^ 

sulprezzò di 'é'^fc' . , , , . -, ,. 
r i \ AiU'atto della delibera Faccjuir^éntè dovrà dichiarare' sb 'intènde riscuotere; 

dìrettàmètìle'idàiraffittualò i r fitto ^dell'à^ ìn'còrsp, nói quàl.caso è obbligato di 
versare "ir ràteo siiettante al Bémanio.' 
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Cliipsura.dipadpvaai campi 3.2.167 a l , m.appaU n u - 1 r.„„,t«^ A,,Mnin 

meri 855, 856, 1880. 
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30S3Ò ceduo forte di padovani caìnpì 5.1.133 t i mip -
'•,',:r 

; pali n; 629, 649 . 1 1 

' ' L 
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) Campagna.coa casa colonica di,padov..campi38^0.060 
;àrmapi)^ir,n. :3d0, 392, 393,"39i: . . . .[ :> • -

', . \ ^ ' * ^ = ; ='• - : :-•• • • • " , • ; ' • - ' ' : ' • ' : ^ - u ' - . - i i 

Chiusura; •con; casa^ colo'rftc*.'di padovani^ camp^ 1,9.0&3 
'1̂  ^aì mapi)ali n 337, 338, 339, 422 
i 

• * : ' • 

'òhìusura con casa oolonìoa di padovani campi 4.1.007 
vt ai maoDàlìsn. 161; 838i 129^ : ; :! . ; .M.1 / . / 
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'Chiusura ,coa casa colonica di padovani camniUiS.lgÒ 
' ,ai màpp-àll n. 235, 236, S37, . S s , 239, 865 ., f „ « 
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'Chiusura con.casa floionicas^^/padovatti campi•3,0.05,4i 
'̂ ^ ^ì mappali n„449, 450, 451, 4^4,„43l . . ; s i . i • •' • 

SangiiinTGlusoppe 
dotto Balena'' ' 

v'\ -y. • ^- • ti 

Nicole fratelli:'. :il-

u:. !• • " 

':• Fiu^8.80,iÀn^.ónio , i 
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Gaspari Fidenziò ' 
rdetto/Andrèfella.èvi 

.Frisiero y^uralio-. 

[Pepato^^^Iloó dettto 
Piròló .. • 
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BoÈJGO c e d u o f o r t e di padoVì in i c à b i p l •i.S.O^S a i lufap;-
p à ^ e jQ,. 1330 . ^. r. ; » . : > ! 
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•^moài^:^oeàuo ^ft)HP óii'apat."^rfe e vitl'dì pa i lo^M 
, ,, ^i^mpi .12.2.050 ai mappali^n. 1301-'i*13S2, 13̂ 3̂ . ,, 
& • • 

• • ' I I 

^Oaiflpagn^.con,casa colonica parta a r a t . e parto a 
. ; ; tìoscoiai'p^dovàhiWMpt-14:3.190 ai mappali nu . 
- : ;; | i p l 2 5 5 9 , 2560, 2561^/2562, 2263, 2564; 261 ^̂  2616. 
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.; Il'.lottd'n',;887',ò gravato da ^'t'cirna. 
riltiefòasol^H^dlciihfia/^sdtìo'di -pi^o-' 
prietà dagli afrliiuali Nicolò fraieiliìf'-

1 ' • • • i 

Il: lotto-'ri. 888 è' gravato da decima. 
f L'-aggiuota* tii^'^àbbrioai a4Q.? 
i,ca?a colonica e la, tet toia a mezzodìì^ 
Idélld WtesHa^-Mò di próprieti^deU'àf-; 
fiittualè FinSsso^AiItbriic)^^^ ^•"'^' • "'"^ 

&. 

. L I 

' , 

ì ì 
! ' • ' . 

: Il lotto.n. 889 è gravato da decima., 
iDer mappale n. 129 si cedo soltantd 
tlfùsófrutio;!apropplet.àrlm'àtìe all'Era-" 
Irìo.CivUo-PubbUiiUarCostruzioni,/ 

• ( • ' • I • • " '• h 

I '-te làdlàceaaa; à levarite.^'e" poaoùte' 
tdelircasa colonica'del890'aónbimiprtì-'-
prieU,d6ll'amttuale Pepato,Felino ditto, 

• ; lU'lòtto 891vèviét^aTa.tdHdadeèlai'ftiQ;^ 
^da seryUìi di pî flsagj(icv%; ;,;.. 
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